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LA CRISI 
ATLÀNTICA 

A Ottawa la settima sessione 
del Consiglio atlantico si era chiù 
ea stabilendo che nella prossima 
cessione che si sarebbe tenuta a 

' Roma, i governi membri del Pat
to alluni leu avrebbero presumalo 
un piano comune per l'organizza
zione militare dell'Europa occi
dentale e un piano in cui fossero 
accertate le possibilità economi-
t h e di questi governi per realiz
zare quell'organizzazione. Si di
ceva inoltre — e di questo se ne 
faceva merito particolarmente 
D e Gasperi — che finalmente a 
Roma l'organizzazione atlantica 
(NATO) avrebbe preso un corso 
nuovo e precisamente che il prin
cipio fissato a Ottawa di una 
coalizione militare che si sarebbe 
sviluppata soprattutto in comu
nità economica, avrebbe avuto 
proprio al Foro Italico il suo co-
tiiinciamento. . 

In realtà nella conferenza di 
" Roma l'accento ancora una volta 

è stato posto sui problemi del 
riarmo e dell'organizzazione mi
litare anche se questi problemi 
tono rimasti a mezz'aria e il Con
siglio atlantico abbia finito per 
avere un valore < intermedio > 
t o m e ha detto Eden, vale a dire 
interlocutorio. Ora si attende 
per decidere il 2 febbraio, quan
do a Lisbona si riunirà la nuova 
sessione del Consiglio del NATO. 

Ma possiamo veramente dire 
che le riunioni del Foro i ta l ico 
non abbiano significato a lcun
ché, che si è trattato solo di una 
battuta di arresto? In realtà a 
Roma i ministri atlantici del
l'Europa continentale si sono pre
feritati non con dei problemi ri-
Folti ma con dei problemi acuiti 
dalle gravi crisi economiche e po
litiche dei loro rispettivi Paesi. 
La politica atlantica ha appena 
due anni e poco più di vita e già 
le economie europee si sentono 
come asfissiate e prive di vita
lità sicché ai primi tentativi di 
riarmo l'Europa degli Schuman 
v dei De Gasperi fa già acqua. 

La crisi è però anche politica 
in quanto l'organizzazione atlan
tica minaccia l'esistenza stessa 
degli istituti parlamentari e de
mocratici d'Europa. Il Patto 
atlantico cova in sé la rinascita 
del militarismo tedesco, per quan
to questo fatto possa essere an» 
cora mascherato da nna fraseo
logia di terza forza e dà vigore 
e l le forze del gollismo in Francia 
e del neofascismo in Italia. Alla 
Conferenza atlantica di Roma è 
apparso chiaro che la grave que
stione che sj pone oggi, con gli 
•ultimi sviluppi del N.A.T.O., è 
quella della minaccia fascista nel
l'Europa occidentale profilantesi 
in maniera sempre p iò precisa 

Gli americani vogliono a tutti 
5 costi ricostituire un esercito te
desco, che dovrebbe diventare la 
base dell'esercito atlantico. Schu
man sapendo che la ricostituzio
n e di divisioni germaniche in-

. contra l'opposizione dell'opinione 
pubblica europea ha promosso la 
formazione di un esercito cosid
detto europeo entro il quale do
vrebbe esistere un esercito tede-
eco. Al di sopra di esso ci dovreb
be essere una autorità politica «u 
pel-nazionale non ancora meglio 
configurata dimodoché gli eserciti 
tedesco, francese, italiano non do
rrebbero più prendere gl i /ordini 
dai loro governi ma da questa 
alta autorità supernazionale che 
avocherebbe a sé i poteri sovra
n i dei singoli Stati. Questa che 
è stata definita e l'utopia di Schu
man > ha suscitato forti o p 
posizioni in Francia tali da far 
pensare che il governo Pleven pos
cia cadere proprio sulla questione 
del cosidetto esercito europeo. Ora 
è da rilevare il fatto strano c h e l a 
idea di Schuman facilita proprio 
la strada a coloro a i quali egli 
dichiara di volerla sbarrare: ai 
gollisti in Francia, a i nazisti io 
Germania e ai fascisti in Italia. 
II ministro francese si è appellato 
alla gioventù d i questi Paesi per
chè appoggi il suo europeismo e 
persegua l'ideale supernazionale 
d a lui indicato. In realt i però 
i l suo ideale supernazionale non 
è l'effettivo superamento della 
Nazione, ma è la soffocazione, la 
negazione del nazionale, è l'alie
nazione dei poteri a beneficio de
gli interessi di an imperialismo 
straniero. In * ultima analisi 
« l'ideale supernazionale > di 
Schuman e di D e Gasperi è 
l'anticomunismo atlantico, è nn 
elemento cioè di divisione nella 
vita interna di ogni paese euro
peo. è nn elemento che schiera *e «iaraattmaalle 10,30, ora m cui 
nn Europa contro Tal tra minac
ciando la sicurezza internazionale. 

C'è da meravigliarsi perciò 
che le idee di Schmnan lungi dal-
l'impcdire, favoriscano le reazio
ni naziona!i«tche nell'Europa 
occidentale? Una volta accettato 
il dominio e il controllo dei gene
rali americani, una volta accet
tata l'idea dell'esercito atlantico, 
e impossibile non accettare an
che le divisioni tedesche: è una 
conseguenza alla quale non si può 
sfuggire coprendola con la fac
ciata di un falso federalismo. Le 
idee dell'alta autorità supernazio
nale che si dovrebbe creare en
tro due mesi (questa è la sca
denza fissata dagli Stati Uniti 
prima di decidere « in termini di
versi > — come è stato detto — 
del riarmo della Germania), non 

I l GOVERNO SI ACCONTENTA DEI SASSI SCARICATI N E PO DA DITTE PRIVATE 

Nessuna rapida e seria misura 
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la riunione del Consiglio dei ministri - Né nuovi stanziamenti né serie garan
zie per il rafforzamento degli argini - Le proposte delle sinistre per l'assistenza 

Il Consiglio dei Ministri si è fl-
nalmente occupato ieri mattina 
degli argini del Po e delle fall»? 
di Occhiobello. La relazione è sta
ta svolta da Spataro, ministro del
le Poste e Telecomunicazioni, e 
persona completamente sprovve
duta sui problemi del Polesine e 
dell'alluvione, come dimostrò in 
occasione d'una pietosa conferen
za stampa da lui tenuta giorni fa 
a Rovigo. 

Spataro ha affermato comunque 
che « i lavori di tamponamento de
gli argini» saranno terminati «en
tro settanta giorni, prima cioè del
le piene primaverili ». mentre le 
opere di riparazione di tutti gli 
argini distrutti « saranno eseguite 
in un periodo di alcuni mesi ». Il 
comunicato conclusivo della riu
nione ribadisce questi impegni. 

Il Consiglio dei ministri ha sen
tito evidentemente l'improrogabile 
necessità di rassicurare l'opinion* 
pubblica sulla intenzione del go
verno di fare qualcosa. Da ogni 
parte, ormai si età levando il gri
do d'allarme e d'indignazione per 
il fatto che, a diciassette giorni 
dalla rotta, il Po continui a river
sare ancora imponenti masse d'ac
qua sul Polesine; da ogni parte 
vengono espresse vivissime preoc
cupazioni per le conseguenze che 
questo detto avrà sulle culture e 
su tutta l'economìa della zona. Il 
governo non poteva tacere, dinanzi 
alle popolazioni interessate e di
nanzi a tutto il Paese. Perciò ha 
detto che in 74 giorni « tamponerà * 
le falle. La scadenza è precisa: il 
principio di febbraio. Le falle po
tranno essere davvero « tampona
te > per quell'epoca? 

Il sistema adottato finora, come 
si sa, è del tutto artigiano: consi
ste nel rovesciamento di grossi 
sassi nel letto del fiume, nella spe
ranza che su questa massicciata 
subacquea sia possibile erigere un 
nuovo argine di una certa solidità 
Somma stanziata finora all'uopo, 
appena 700 milioni; né il Consiglio 
dei ministri ha fatto parola di 
nuove cifre. Dunque un r.otevole 
scettismo è giustificato, tanto più 
che il comunicato ufficiale dice 
che per la ricostruzione definitiva 
degli argini occorreranno «alcuni 
mesi ». Quanti? E gli argini prov
visori saranno in grado di resi
stere alle piene primaverili? 

I'« assistenza m profughi » 
Sempre in base alla relazione 

Spataro, il governo si è occupato 
poi dei profughi e della loro as
sistenza. A questo proposito, il co
municato annuncia che si età prov
vedendo «all'assegnazione dei pro
fughi, ospitati nei primi giorni 
presso i paesi più vicini al Polesi
ne, alle province che offrono mag
giori possibilità ricettizie». Il che 
conferma l'ormai chiara intenzio
ne governativa di disperdere il più 
possibile le popolazioni colpite dal
la sciagura, di tenerle lontane dal
la loro terra, di impedirne l'azio
ne unitaria e il rapido ritorno nel
le località d'origine. Se entro 70 
giorni il Po sarà davvero imbri
gliato, perchè spedire i profughi 
ancora più lontano? 

Neanche una parola ha detto 11 
governo sugli alluvionati del Me-
ridione, sulla loro situazione, sul
l'assistenza che viene ad essi pre
stata. La tragedia di questi pro
fughi, che si prolunga da un nu
mero di settimane ancora maggio
re. può essere delineata da questo 
solo dato; in provincia di Reggio 
Calabria, agli alluvionati di Cano-
lo — secondo notizie telefonateci 
direttamente dal luogo — vengo
no assegnati i seguenti viveri: 500 
grammi di pane al giorno. 150 
grammi di pasta, 10 grammi d'olio 
e poi 10 (dieci) lire per il com
panatico! Con 10 (dieci). lire, i 
profughi possono eomprarsi mez
za sarda salata, oppure *juatlro 
caldarroste con- cui sfamarsi. A 
meno che non preferiscano fumarsi 
una «nazionale». 

Questa è l'assistenza che il go
verno e capace di dare agli allu
vionati. dopo tante vuote declama
zioni di solidarietà. 

Come ultimo provvedimento, il 
Consielio dei mrni*trl ha deciso di 
«facilitare la vendita a prezzi di 
mercato- del bestiame nelle zone 
Polesane. -

frontata ieri anche dalla Commis
sione speciale della Camera, inca
ricata di esaminare i provvedimenti 
che si riferiscono a tale problema 
La Commissione ha approvato i 
decreti relativi all'anticipazione ai 
comuni della somma necessaria al 
pagamento del personale e alla 
corresponsione delle pensioni sta
tali ai titolari profughi. 

Nel corso della discussione, i com
pagni Di Vittorio e Santi, rispetti
vamente segretario generale e se
gretario della CGIL, hanno soste» 
nuto la necessità che venga creato 
un apposito Comitato nazionale che 
affianchi centralmente l'opera del 
governo. Da parte sua, il compa
gno Laconi ha insistito sull'oppor
tunità che i profughi vengano si
stemati in zone il meno lontana 
possibile da quelle di origine. In-
fine il compagno Miceli ha soste
nuto che non si debba distingue
re fra «profughi» e «sinistrati» 
e ha chiesto che tutti vengano de
finiti « danneggiati dalle alluvioni », 

in modo da partecipar* In «guaio 
misura ai benefici di legge. 

I rappresentanti dell'Opposizione 
hanno chiesto inoltre che sia rad
doppiato il misero assegno giorna
liero (250 lire) concesso ai capi
famiglia profughi e che gli alluvio
nati siano esonerati totalmente dal 
pagamento delle tasse. 

La discussione proseguirà mar
tedì. 

In serata Rubinacci si è incon
trato con i compagni Di Vittorio, 
Bitossi e Santi, segretari della 
CGIL, al quali il ministro ha co
municato che il governo non ac
cetta la proposta confederale circa 
la necessità di coordinare le ini
ziative a favore degli alluvionati. 
Rubinacci ha confermato che il 
governo ha già attribuito al Comi
tato di soccorso invernale il com
pito di determinare i criteri per la 
distribuzione dei fondi raccolti. 

Al termine del colloquio i segre
tari della CGIL hanno fatto pre
sente al ministro l'opportunità che 
nei lavori pubblici necessari alla 

ricostruzione delle zone alluviona
te siano impiegati lavoratori loca
li, richiedendoli dalle località do
ve si sono rifugiati in seguito alla 
inondazione. 

Interrogazione sul «ponte aereo» 
con la Germania per gli alluvionati 

Glt on. Maria Maddalena Rossi, 
Luciana Viviani. Giuliana Nennl « 
Antonio Roaslo hanno presentato 
Ieri la seguente Interrogazione al 
ministro degli Interni: «Per sapere sa 
risponde a verità la notizia ripor
tata oggi da un quotidiano seconda 
la quale sarebbe previsto un ponte 
acreo per II trasporto di centinaia di 
bambini delle zone alluvionata nella 
Germania occidentale; se non riten
ga opportuno rassicurare le famiglie 
del bambini alluvionati e 11 popolo 
italiano smentendo una notizia che, 
te vera, offenderebbe il sentimento 
nazionale e suonerebbe insulto alle 
decine di migliaia di famiglia italiane 
che si sono amorosamente e gene
rosamente offerte di ospitare 1 barn* 
bini alluvionati ». 

AL PROCESSO PER L'ASSASSINIO DI ANNARELLA 

"Confessai sotto lo torture.. 
dichiara V Egidt in Assise 

La tragedia delle borgate romane rivive nell'aula - Anche a porte chiuse II dibattimento? 

Si è iniziato ieri mattina a Roma 
11 processo contro Lionello Egidi, 
accusato di aver ucciso nel mar
zo 1950 Annarella Bracci, bambi
na di tredici anni abitante nella 
borgate di Primavalle. Già da que
sta prima udienza, aia per le cose 
dette che per quelle sottintese, è 
venuto fuori l'ambiente di terribi
le miseria e di corruzione nel qua
le fu confinato il delitto. Il pre-
s dente Sciaudone ha infatti letto 
per oltre mezz'ora le carte pro
cessuali che hanno fatto risuonare 
nell'aula le cronache di quei gior
ni in cui tutta Roma apparve com
mossa e turbata. 

In quale ambiente viveva An
narella? Chi è Lionello Egidi? 
Quanto è venuto fuori dalla sen
tenza di rinvio a giudizio, anche 
se letta dal presidente con voce 
professionalmente staccata è sem
plicemente terribile: la madre di 
Annarella divisa dal marito e con
vivente con un altro uomo; pochi 
giorni prima del delitto la ragazza 
aveva deposto in tribunale contro 
la madre in un processo per a-
borto. 

Questo è risultato ieri mattina 
dalla semplice lettura della sen
tenza istruttoria. Poi * comincia'-
to l'interrogatorio dell'Bgidi. E fin 
dalle sue prime parole è appar-

PER RAGGIUNGERE UN ACCORPO TRA I QUATTRO GRANDI ALL'ONU 

Una commissione delle grandi potenze 
discuterà sulle proposte per il disarmo 

Viscinski, accettando la proposta, dichiara che il diritto di veto non 
dovrà essere applicato nelle Commissioni di controllo sul disarmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' PARIGI. 30. — L'Unione Sovie

tica ' ha accettato stamane, senza 
riserve, di far parte della piccola 
commissione composta dei rappre
sentanti delle quattro grandi oo-
tenze e del presidente deH'As=e.n 
blea generale dell'ONU che. sulla 
base della proposta ava.izata dal-
Tlrak, dal Pakistan e dalla Sìria, 
dovrà elaborare un pra^etto comu
ne per la riduzione cont-ol aLi de
gli armamenti e per la proibizione 
delle armi atomiche. Tale Com
missione potrà mettersi al lavoro 
sin da domani, dato che la su i co
stituzione è stata approvata alla 
unanimità dai sessanta membri del 
Comitato politico dell'ONU. 

La delegazione sovietica, ha di
chiarato Viscinski alla fine dell'im
portante discorso da lui pronuncia
to davanti al Comitato politico. 
lenendo conto delle divergenze so 

giamento dell'URSS » quello delle 
tre poterne occidentali, e della ne
cessità di migliorare la situazione 
creata da tali divergenze, è pronta 
a partecipare ai lavori della Sot
tocommissione la cui 
stata proposta dalle 
arabo-asiatiche. « La delegazione 
sovietica — egli ha aggiunto — é 
convinta che i suoi emendamenti al 
piano occidentale faciliteranno la 

le problema fondamentale, dopo 
avu- s v i t a t o tv1*! gli ostacoli «"he 
si oppongono" ad un accordo. Per 
sbarazzare il terreno da questi 
ostacoli, egli ha dovuto però con

creazione èjfutnre brevemente le accuse calun-
tre Nazioni ,niose. spesso del tutto estranee al 

dibattito, con cui i tre occidentali 
avevano cercato d'i respingere le 
costruttive proposte sovietiche, che 
essi non sono capaci di criticare 

soluzione fruttuosa del compilo onestamente nella loro vera so
che noi affrontiamo per il bene dei 
popoli det mondo che vogliono la 
Pace». 

Sin dal suo esordio 11 ministro 
degli Esteri sovietico — il cui di
scorso, atteso con tanto curiosità 

stanza 
A Palazzo Rosa — ha detto Vi

scinski — fu l'Unione Sovietica a 
proporre la discussione sulla ridu
zione degli armamenti; i tre la ri
fiutarono sempre e, solo dopo mol-

aveva fatto accorrere a palazzo di ;Ja. esitazione, accettarono di eosti-
Chaillot la folla delle grandi occa- *u i r* a , ! a r imes ta molto precisa 
sioni — ha sottolineato le necessità j d ' riduzione, quella assai nebulosa 
di fare un primo bilancio dei la
vori della Commissione colitica 
dell'ONU sul disarmo e di ricerca-

stanziati che esistono fra Vattcg-'te una soluzione concertata per ta 

L'aumento dei fitti 
tutto ai proprietari 

D.C. e liberali respingono il progetto Zoli ma rifiu
tano di tener conto degli interessi degli inquilini 

f! «tkfttk* 
Infine fi Consiglio è tornato ad 

occuparsi dei suoi prediletti argo
menti atlantici, ascoltando una re* 
lazione di De Gasperi sulle recen
ti riunioni romane. Relazioni di 
Pella e Paeeiardi saranno ascolta 

il gabinetto tornerà a riunirsi. TI 
ministro Zoli e stato Intanto no
minato ministro della Pubblica 
Istruzione ad interim, in sesti tu-
zione dell'on. Segni, seriamente 
ammalato. 

La questione dell'assistenza alle 
popolazioni sinistrata e stata af-

nascono da alcuna vera, natura
le e OTganka esigenza^ dell'Euro
pa. ma nascono dall'odio anti-
comnnista. Ed è per questo che 
guelfe alta autorità > è (ria con
dannata dall'opinione pubblica 
che di fatto è la più attiva in 
Europa, dall'opinione pubblica 
che è sorta dall'antifascismo e 
che ancora ricorda la vera unità 
e solidarietà internazionale che si 
compì durante l'ultima grande 
guerra mondiale. 

GABRIEL* I » ROSA 

Si è riunita ieri mattina al Sa
nato la Commissione speciale per 
i fitti. All'inizio della seduta le 
sinistre, a mezzo dei compagni Mi
nio e Domenico Rizzo, hanno so
stenuto che la Commissione non 
doveva passare all'esame degli ar
ticoli del progetto governativo, ma 
doveva limitarsi a prorogare pura
mente e semplicemente le locazio
ni senza alcun aumento dei fitti in 
attesa di un progetto organico che 
provvedesse a tutta la materia. La 
maggioranza però ha respinto que
sta proposta. 

E* venuto quindi in votazione un 
o.d.g. del liberale Giambattista Riz
zo che ha chiesto l'approvazione 
del progetto governativo per la 
parte che riguarda gli aumenti ed 
il rigetto della pane riguardante 
il prelievo della metà degli aumen
ti a favore dello Stato. Egli ha 
dichiarato che il suo o.d.g. ha il 
significato che tutto raumenio « 
destinato ai padroni di casa. 

Il compagno Minio, a nome delle 
sinistre, ha motivato il voto con
trario della Opposizione basandolo 
sulla constatazione che il progetto 
colpisce indiscriminatamente tutti 
gli inquilini in un momento parti 
colarmente duro per gli operai * 
gli impiegati ai quali vengono ne 
gati i più indispensabili adegua
menti di salario e di stipendio, « 
per le classi medie colpite dalla 
crisi. D'altra parte l'ordine del 
giorno Rizzo è diretto a creare con 
dizioni di particolare favore per- i 
padroni di casa. 

L'ordine del giorno Rizzo è stato 
però approvato con i 16 voti dei 
senatori d. e , liberali, repubbli
cani e socialdemocratici, mentre I 
10 rappresentanti socialcomunisti 
hanno votato contro. 

La Commissione è poi passata ai-
Pesame dell'articolo 1. I d. e. Bra-
seni e Pasquinl hanno domandato 
di limitare la proroga ad un anno 
con gli aumenti, ma le -sinistre con 
alcuni d. e. si sono opposti eoe? 
gicamente a questa richiesta. Nel 

degli inquilini il testo governativo, 
il compagno Gramegna ha chiesto 
la proroga sino al 31 dicembre '55r. 
Ma la maggioranza, con l'astensio
ne delle sinistre, ha approvato lo 
articolo 1 del progetto governativo 
che concede una proroga fino al 
31 dicembre 1953. 

I l Congresso internazionale 
é statistica in India 

TI 5 dicembre al inlzier*. a Nuora 
Oe!bl » Congresso de imututo ln-
lercazional» di SbK-fexlca; 1 Ia?or! 
dureranno «ino al 12 <Ucetntwe nella 
capitala rnaian*. e proseguiranno a 
Calcutta, dora al concluderanno H 
18 dicembre. 

A ta^e Congresso, cut aono etata 
Invitata dai Governo Icdlano ben 71 
Kaziont, l'Itali* «ara rappresentata 
Oa una Commìasìone nominata dal 
Ministero degH Affari Usseri a costi
tuita dal profeeaorl Corrado Oird. 
L!rio I W a Gue'Je'.mo Tag'.lacarna^ 

riduzione 
di un esame del « livello attuale > 
degli armamenti che. secondo le 
loro ptesse dichiarazioni, doveva 
condurre alcune potenze e disar
mare ed altre a riarmare. Dal loro 
pensiero risulta chiaro che a di
sarmare deve essere l'URSS e a 
riarmare gli Stati Uniti-

La stessa concezione — ha osser
vato il ministro sovietico — ritor
na nel progetto che i tre occiden
tali hanno presentato all'Assem
blea dell'ONU. Essi respingono la 
proposta sovietica di ridurre di un 
terzo gli armamenti delle grandi 
potenze, ma che propongono in 
cambio? Propongono che una Com
missione, sotto controllo america' 
no. fissi arbitrariamente — senza 
neppure impegnarsi formalmente a 
tener conto di fattori importantis
simi, quali la popolazione, la »u-
perficie, la situazione geografica, 
l'atteggiamento degli Stati confi
nanti. ecc. — il limite degli arma
menti di ogni potenza. E*, dunque, 
un piano senza garanzie di sorta, 
tendente a mettere «fenili Sfati 
alla mercè di altri Stati, e come 
tale inaccettabile. 

Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia insistono pur* sulla ne
cessità di fasi successive nel cosid
detto disarmo. Vorrebbero infatti 
cominciare con l'avere dei dati au
gii armamenti. Vi Interessano le 
cifre sulle forza armate?, ha chie
sto a questo punto Viscinski, per 
rispondere subito solennemente: 
* Accettate H piano di riduzione, e 
noi vi daremo meticolosamente lut
ti 1 dati possibili sci nostri arma
menti, fino all'ultima mitragliatrice, 
fino alVultimo soldato». Ma un si
stema di fasi successiva che lascia 
per ultime proprio le bomba ato
miche. * una formula Ingiustifica
bile: è questo II principale difetto 

delle proposte tripartite. 
Nel progetto dei tre non si parla 

della proibizione delle armi ato
miche: i pochi accenni che v l «I 
possono trovare la prospettano so
lo come una eventualità lontana. 
irraggiungibile. 

Quindi Viscinski ha fatto una 
dichiarazione della massima impor
tanza, che distrugge definitivamen
te la principale critica rivolta dal
ia propaganda occidentale alla po
sizione sovietica. L'URSS non ha 
mai chiesto — ha detto Viscinski — 
né chiede adesso che all'interno 
dell'organismo incaricato di con
trollare le decisioni sul riarmo e 
sulla proibizione delf« aron atomi
che, esista il diritto dt veto. In 
questo organismo, che deve fun
zionare nel quadro del Consiglio di 
Sicurezza, il veto non interverrà 
mai a porre ostacolo alle sue fun
zioni di ispezione e di controllo. 

GIUSEPPE BOFFA 

Annarella Bracci 

sa nell'aula l'ombra di un altro 
imputato: la polizia italiana e il 
suo metfodo medioevale tuttora in 
atto per condurre le indagini. 

Ieri, infatti, Lionello Egidi, du
rante un interrogatorio che si è 
protratto dalle nove e trenta fino 
alle 14 circa, non ha parlato d'al
tro che di pressioni fisiche e mo
rali, di tranelli, di bastonature, di 
pugni, di calci e di altre inenar
rabili torture. Come è noto, subi
to dopo ia confessione, l'imputato 
arrivato finalmente nell'oasi di Re
gina Coeli, interrogato dal Procu
ratore della Repubblica Aromatisi 
negò tutto quanto nei locali della 
Questura a San Vitale, dopo gior
ni e giorni di interrogatali, ave
va sottoscritto. 

Egidi è entrato in aula verso 
le nove e trenta: Piccolo, magro, 
emaciaro, stretto in un vecchio ve
stito grigio e con una sciarpa 
scozzese al collo. Appare molto più 
calvo e sciupato di come appare 
nelle fotografie pubblicate dal gior
nali all'epoca del delitto- —" -

I testimoni sono una vera fol
la* oltre sessanta persone fra cu' 
molte donne, alcune bambine, « 
tutti i funzionari della Mobile di 
Roma. 

Dopo che la folla dei testimoni 
è stata licenziate prende la paro
la il P.M. Tartaglia per chiedere 
che alcune fasi del processo siano 
svolte a porte chiuse. Inizia quin
di l'interrogatorio di Egidi. 

L'imputato comincia parlar* • 
voce molto alta e accompagna il 
suo dire con ampi gesti delle mani. 

Egidi: La sera del fere marzo 
fui fermato dalla squadra Mobile.. 

Presidente: No. Cominciamo da 
prima... 

Egidi: Ah! SI? Bene 
L'imputato comincia a racconta

re come trascorse la sera in cui 
Annarella scomparve. Parla molto 

lentamente e si sofferma molto a 
raccontare particolari che appaio
no di poca importanza. Da quello 
che dice, risulta che egli in quel
l'epoca aveva un'amica, certa Ma- . 
ria Parise, con la quale trascorse 
il pomeriggio. In serata ritornò a 
Primavalle dove sapeva che la 
moglie Incinta stava per partorire. 

Eoidi: Vidi Annarella alla fer
mata dell'autobus. «A' Nello — 
mi disse — ho fame, mi dai diea 
lire? Compro delle castagne». Le 
diedi le dieci l ir e e mi fermai a 
parlare con certa Antonietta. An
narella stette un pò vicino a noi 
e poi andò via. Era l'ultimo gior
no di carnevale e c'era folla per 
la strada. 

Il racconto di Egidi continua a 
lungo. Egli afferma di aver visto 
Annarella alle nove meno venti e 
di esser poi andato a casa dove 
durante la serata andò la madre' 
della ragazza per chiedere se a-
veva visto soia figlia. 

Il mattino dopo, domenica, st 
seppe che Annarella non aveva 
fatto ritorno a casa ed egli assie
me con altri due conoscenti della 
madre andò in bicicletta a fare 
ricerche nei» dintorni. • -> 

Egidi: Signor Presidente io sono 
un povero ignorante, così il lunedi 
non pensai più alla scomparsa di 
Annarella e me ne andai di nuo
vo a trovare Marisa Parise. An
che il martedì tornai da lei e re
stammo assieme dalle' due del po
meriggio fino alle s«i di sera. An
dammo anche in osteria a bere un 
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Vivo sdegno per la ricomparsa 
dell'immondo "Popolo d'Italia, 

Dichiarazioni di dirigenti politici di tutti i settori 

Il dito nell'occhio 

-
l'intento di migliorar* a favor*! attrt 

Ctie>rt-blnl stipendiati 
i l Tempo deserto* la «Oc éèaH 

scienziati atomici americani: «Essi 
avrebbero voluto esser* degli *n-
Celi di paca • invece sono stati 
trasformati dallo Stato eh* forni
sce loro I mezzi di studio • che 
impone loro una disciplina di se-
a*reto, fai cherubini di m o r t o . 
Come avviene questo? Le raoioni 
sono motta. « tra U altra «uno 
stipendio che permetta migUort 
condizioni sodali, una posiziona 
che prometta crescita di denaro-. 
• altre ragioni di carattere perso
nale come la citta, la attui «ma del 
posto». 

Rende bene U mestiere dei che
rubino. Ma i cherubini scanso nel
l'altro mondo. Questi invece sono 
attaccati atta Urrà: preferiscono 

mondo che all'altro kdo ci cadano §U 

Dopo Natolo 
r>ic* a Messane» che per ara 

non si può sapere niente di ovatto 
che* avvenuto al foro italico. Lo 
sapremo tra da* masi • Lisbona, 
dice. «17 una curiosità cn* ri po
tremo togliere subito dopo Natale ». 

Che fregatura strana 
ci avranno dato a Ramar 
La porta la Befana 
in quello di Lisbona 

I l fosso tfot «tomo 
« Non ci resta da sparar* eh* ael-

l'muminaxton* divina, perchè non 
avvenga 11 peggio. S poiché ormai 
•un'esempio del generale Etsenho-
wer le citazioni Osi Vangelo • della 
Bibbia da parte Od militari sono 
divenute di moda, ricordiamo agli 
immemori anche la' massima: Aiu
tati eh* Dio t'aiuta». Gen. EmiUo 
CiolioU. osi Cianai* «matta. 

La notizia che le autorità hanno 
autorizzato la ripresa delle pub 
hlicazioni del famigerato Popolo 
d'Italia, lo sporco foglio di Benito 
Mussolini, in veste di settimanale, 
ha destato profonda impressione 
negli ambienti politici. La reazione 
dell'opinione pubblica è stata tale 
che alcuni tra i maggiori dirigènti 
dei partiti hanno protestato pub
blicamente contro l'inaudita offesa 
all'onore e ai sentimenti del no
stro popolo. 

L'on. Romita, segretario del 
PSSIIS, ha dichiarato.- «L'episodio 
costituisce indubbiamente uno 
scandalo politico ed una provoca
zione. Dinanzi a simili manifesta
zioni le autorità competenti non 
possono e non debbono rimanere 
indifferenti ». 

II compagno Giuseppe DI Vit
torio Segretario Generale della 
C.G.I.L.. ha detto: « S e si vuole 
effettivamente applicare la norma 
costituzionale relativa alla repres
sione di ogni forma di resurre
zione del movimento fascista, que
sto è proprio il caso specifico in 
cui il governo dovrebbe Interve
nir*. So che II giornale riprodur
rà fedelmente la vecchia testata. 
Ciò costituisce un atto incontrover
tibile di ri urgenza del fascismo. 
E questa non può non essere la 
opinione della grande massa del 
popolo italiano*. 

L'on. Amadeo. presidente del 
gruppo dei deputati del PRI ha di
chiarato a sua volta: «Si tratta di 
una manifestazione Intollerabile che 
urta il nostro sentimento democra
tico « antifascista a pon* «n pro
blema morale e costituzionale. Or
mai la misura è colma. Per conto 
nostro, ci batteremo perchè la Co
stituzione aia rispettata e perchè 
simili episodi di rigurgito fascista 
vengano decisamente «troncati». 

Il senatore Mole, vice Presidente 
del Senato e presidente del gruppo 
degli indipindantt sinistra ha 

detto: «MI pare che si tratti di una 
evidente violazione della . Costitu
zione «. 

Il deputato d.c. Caronia si è così 
espresso: «L'episodio della ricom
parsa-dei Popolo d'Italia sta a ri
confermare la esigenza che ai ap
plichi seriamente la Costituzione 
la quale vieta, in modo esplicito, 
ogni manifestazione di tipo neo
fascista. A mio avviso non si trat
ta di ricorrere a legsi eccezionali 
ma solo di imporre il più rigoroso 
rispetto delle norme costituzio
nali ». 

Hanno deplorato con diversi ac
centi la pubblicazione dello sporco 
foglio fascista anche gli onorevoli 
Cingolanl, Saragat, Oronzo Reale 
e Giannini. 

Lionello Egidi t 

quarto di verrmith • poi al cine
ma. Verso le otto tomai a * casa 
dove trovai la madre di Annarel
la; mi disse che voleva parlarmi 
il maresciallo del commissariato di 
Primavalle e mi pregò di non rac
contare che avevo incontrato la ra
gazza affamata, e di non dire che 
Annarella sapeva ohe sua madre 
aveva un amante. 

Pres.: E al maresciallo a che ora 
diceste di aver incontrato Anna
rella? 

Egidi: Alle otto e mezzo, nov* 
meno un quarto. Poi fui arrestato. 
Venne il «or Giovanni che è il se
gretario del dottor Santino, mi 
prese per il collo « mi portò a 
San Vitale. Subito mi diedero del
le «pizze» ma poi mi mandò a 
chiamare il dottor Angilella e mi 
disse: «Egi \ ti rilasciamo ma tu, 
devi collaborare con noi». , 

A questo punto il racconto di 
Egidi diventa molto confuso e il 
presidente inutilmente tenta a va
rie riprese di fargli dire le data 
e le ere in cui si svolsero gli av
venimenti; ma è chiaro che l'im
putato non è in grado di precisare. 

Egidi: La sera mentre stavo pei 
prendere il tram vidi alla fermata 
tutti i dottori della questura. Mi 
misero in una balilla e mi porta
rono a San Vitale. 

A questo punto l'imputato co
mincia a gesticolare e a levare la 
voce: Signor Presidente Eccellen
za, lei non può immaginare quel
lo che mi hanno fatto soffrire. Pri
ma stettero nella stanza tutti at
torno • muti a guardarmi. Poi Bar-
ranco improvvisamente disse: «Per
che l'hai uccisa?». Io risposi chs 
non l'avevo uccisa e allora co
minciarono a pestarmi con schiaf-

alUGGESO CORION* 
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UNA VERGOGNA 
Oggi rivede la luce a Roma, 

nello stabilimento della tipogra
fia VESISA, II Popolo d'Italia. 
ti giornale di Benito Mussolini. 
Munito di regolare autorizzazione 
del Tribunale di Roma. n. 2241, 
questo sconcio foglio esce dun
que a Roma con tutti i crismi del
ia legalità democristiana e del 
fascismo repubblichino più ripu
gnante, con articoli di Arcono-
valdo Bonaccorsi, fotografie di 
«legionari di Spagnam, esalta
zioni di Mussolini, di Graziasti, 
di Muti, ecc. Adeguatosi ai tem
pi, inoltre. Il Popolo d'Italia 
1951 esce recando stampati nel
le tue luride paginette tutti gli 
ingredienti della più ignobile 
propaganda clericale contro l*UJL 
SS.; ticchi pere difficile distin
guerlo da un qualsiasi giornalet
to parrocchiale di Gedda, 

Era tempo. A un governo che 
fa bastonare i membri del Par
lamento, vende l'esercito nazio
nale allo straniero, vieta gli scio

peri m massacra l'economia del 
Paese, non poteva mancare l'in
diretto appoggio del giornale di 
Benito Mussolini. Oro, grazie al
l'incoscienza o alla connivenza, 
di un indégno magistrato, ce l'ha. 
Grazie ad un ministro degli In
terni impegnato a perseguitare i 
partigiani della pace, U Popolo 
d'Italia potrà • tornare libera
mente o circolare. Grazie' m un 
direttore di tipografia democri- ' 
stiano, gli operai saranno obbli
gati a stamparlo, pena il licenzia
mento. Tutto in regola. Ma fini
rà qui? 

L'amore per la legge • per la -
Costituzione repubblicana, con
quistata co* a sangue contro U ' 
fascismo, è.grande nel popolo Ha-, 
liano. Non Io dimentichi A mini
stro degli Interni. Il popolo ita
liano ha il diritto di noi» rive
dere mai più la tettata dei gior
nale di Mussolini. E questo «**-
ritto, a popolo italiano, saprà 
farlo rispettare, 


